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La storia dell’ingegneria strutturale è una storia an-
cora da scrivere. È una storia complessa, perché lo storico che 
si decide a intraprenderla deve rinunciare all’interdisciplina-
rietà e affrontare la transdisciplinarietà: deve cioè autonoma-
mente attraversare le frontiere tra i vari settori disciplinari e 
muoversi tra la storia della scienza, la storia della tecnica, la 
storia della costruzione e la storia dell’architettura. Questo la-
voro, avviato in Italia con la ricerca SIXXI, deve essere urgen-
temente esteso agli altri paesi industrializzati. 

Solo dopo aver ricostruito le linee comuni nello svi-
luppo dell’ingegneria strutturale internazionale e aver rico-
nosciuto le peculiarità che rendono identitarie le varie inge-
gnerie nazionali, sarà possibile chiarire appieno il contributo 
di Giovanni Lombardi in questa vicenda e il suo ruolo nell’in-
novazione progettuale, in particolare delle dighe e delle 
gallerie, temi sui quali la ricognizione storica è, se possibile, 
ancora più immatura che nel settore dei ponti e delle grandi 
coperture. In questa conferenza si tenta di inquadrare la 
figura del noto progettista svizzero nell’ambito di una storia 
non scritta: qualche riflessione che ha il compito di suscita-
re curiosità e di stimolare ricercatori interessati ad affrontare 
un’investigazione che, a giudicare dai primi indizi, mostra 
i caratteri di fascino e mistero necessari per rendere interes-
sante la narrazione. TI
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